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3. il presente provvedimento è soggetto a pubblicità 
ai sensi L.R. 9/95 in quanto conclusivo del procedimento 
amministartivo regionale, pubblicato per estratto sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 3, comma 2, della L.R. 18/96.

 Il Dirigente
 Riccardo Impeduglia

Direzione Generale Sviluppo Economico
Area di Coordinamento Politiche per il Turismo, 
Commercio e Attività Terziarie
Settore Incentivi e Investimenti per il Turismo

DECRETO 4 luglio 2006, n. 3240
certificato il 12-07-2006

PRSE 2001/2005 Azione A.1. “Aiuti alle imprese” 
- sospensione presentazione delle domande di aiuto 
delle PMI del turismo a Fidi Toscana S.p.A.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 3 della L.R. 17 marzo 2000, n. 26 “Riordino 
della legislazione regionale in materia di organizzazione 
e personale” e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 5 agosto 2003, n. 44 
“Ordinamento della dirigenza e della struttura operativa 
della Regione. Modifiche alla L.R. 17 marzo 2000 n. 26” 
ed in particolare l’art. 8 che individua il responsabile di 
settore;

Visto il decreto del direttore generale n. 5740 del 
27/10/2005 con il quale il sottoscritto è stato nominato 
responsabile del Settore “Incentivi ed investimenti per il 
turismo”;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 283 
del 28.12.2000, con la quale è stato approvato il Piano 
regionale dello sviluppo economico e la successiva 
deliberazione del Consiglio regionale n. 64 del 22.6.2004 
con la quale è stato approvato l’aggiornamento del Piano 
regionale dello sviluppo economico (PRSE) 2001-2005;

Vista la deliberazione C.R. n. 137 del 21.12.2005 
relativa a “L.R. 35/2000 (Disciplina degli interventi 
regionali in materia di attività produttive). Attuazione 
politiche economiche biennio 2006/2007”;

Considerato che la suddetta delibera stabilisce che per 
l’annualità 2006 la Regione Toscana realizzi l’attuazione 
delle politiche economiche definite dal PRS 2003-2005, 
approvato dal Consiglio Regionale con risoluzione del 18 
dicembre 2002 n. 23, e specificate nel DPEF 2006;

 Vista l’Azione A1. “Aiuti le imprese” del PRSE 
così come aggiornato con la citata deliberazione n.64 
del 22.06.2004, che prevede la concessione di aiuti 
anche alle imprese del turismo e che sostituisce l’Azione 
1.3.1“Aiuti agli investimenti alle P.M.I. del turismo” 
prevista nel PRSE prima del citato aggiornamento;

Visto il Decreto n. 6253 del 21/11/2002 e successive 
integrazioni, avente per oggetto l’Approvazione direttive 
Fidi Toscana S.p.A. per l’attuazione dell’Azione 1.3.1. 
“Aiuti agli investimenti alle P.M.I. del turismo”-PRSE 
2001/2005;

Considerato che è in via di elaborazione il nuovo 
PRSE 2007/2010 e che pertanto si rende necessario 
concludere l’attuale fase di programmazione 2001/2005 e 
di predisporre i bandi per le nuove azioni di finanziamento 
per le imprese turistiche;

Ritenuto pertanto opportuno sospendere in via definiva 
la presentazione delle domande a valere sull’Azione in 
argomento;

DECRETA

1. di sospendere, alla data di esecutività del presente 
decreto, per i motivi espressi in narrativa, la presentazione 
delle domande di aiuto delle PMI del turismo, presentate 
alla Fidi Toscana S.p.A. ai sensi delle Direttive approvate 
con Decreto n. 6253 del 21/11/2002 e successive 
modifiche, per l’attuazione dell’Azione A.1. “Aiuti alle 
imprese” - PRSE 2001/2005.

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione 
ai sensi dell’art. 2 comma 3, L.R. 18/96. In ragione 
del particolare rilevo del provvedimento, che per il 
suo contenuto deve essere portato a conoscenza della 
generalità dei cittadini se ne dispone la pubblicazione per 
intero sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

Il Dirigente
Antonino Mario Melara

Direzione Generale Sviluppo Economico
Area di Coordinamento Politiche Industriali, 
Innovazione e Ricerca, Artigianato, Resp.Soc. 
Imprese
Settore Programmi Intersettoriali e Integrati. 
Industria.
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Delibera CIPE 17/03 - approvazione progetto 
definitivo “Riqualificazione ambientale delle aree 


